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DHA PARTITA SViiOLIATA I STAMCA DA FIME CAMPIOHATO COH POCHE AZIONI DI BUONA FATTURA TECNICA 

Con un bel goal di Bredesen a 4' dalla line 
la Lazio ottiene il pareggio a Bologna U-U 

Il norvegese è stato il più attivo, dei biancoazzurri - Dei quintetto petro­
niano solo Cervellati si è salvato - Mentili in tribuna con la faccia scura 
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BOLOGNA: Giorcelli. Giovan­
nini, BtIlaccI, Brandimarte; Pil­
mark, Turchi; Cerveljotl, Oarcla, 
Mike, Baccl, Randon. 

LAZIO: Sentimenti IV, Monta­
nari, Malacarne. Sentimenti V; 
Alzanl, Bergamo; Puccinelli, Bre­
desen, Antonlotti, Palestini, Ca­
prile 

.Arbitro; Campanati di Milano, 
. Reti; nel primo tempo al 29' 

Mike; nella ripresa al 41" Bre­
desen. 

Note: spettatori 10.000 circa; 

sen che è stato protagonista 
di tutte le più belle azioni di 
punta bianco-azzurre. L'esor­
diente Palestiniov. forse trop-
Eo emozionato dal grande de-

utto in Serio A, non ha fat­
to un gran che. Comunque il 
tentativo di Notti non è da 
condannare, con i giovani oc­
corre sempre coraggio. 

Nonostante la bella giorna­
ta di sole, appena diecimila 
persone fono presenti al Co­
munale di Bologna. Sulle gra­
dinate spiccano tre o quattro 
bandieronj dei soliti circoli 
rionali dei tifosi bianco-az­
zurri. In tribuna-stampa è 
presente Poppino Meazza, ve­
nuto ad osservare gli azzur­
rabili della Lazio e del Bo­
logna. 

Solito ritardo. Infine si ini­
zia agli ordini del signor Cam­
panai 1 di Milano, un arbitro 
nuovo per le scene della mas­
sima divisione. 

Le prime sfuriate sono del­
la Lazio: al 2* Bredesen, Ca­
prile e Puccinellj imbastisco-

(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA, 3. — Mancava­
no solo quattro minuti alla fi­
ne: il gioco ristagnava a me­
tà campo; i giocatori in ma­
glia rosso-blù soddisfatti del 
magro bottino, quelli in ma­
glia bianco-azzurra rassegnati 
andavano pigramente per il 
campo alla ricerca del pollo­
ne. Il pubblico, ormai sicuro 
dell'Inevitabilità del risultato, 
aveva preso a sfollare lenta­
mente per evitare le file ai 
tram, quando improvvisamen­
te si verificava 11 colpo di 
scena. 

E* andata così: Bergamo, 
vinto uno dei tanti duelli a 
metà campo, carambolava un 
po' con la palla al piede poi 
effettuavo un lungo rimando 
sulla destra. Puccinelli s fug­
giva a Brandimarte III, si im­
possessava della sfera, e strin­
geva verso* il centro; poi la 
piccola ala azzurra, pressata 
da Giovannini, dava indietro 
a Montanari che raccoglieva 
e pronto imbeccava Bredesen. 
Il norvegese aveva un guizzo 
e da posizione angolatissima 
lasciava partire un violento 
tiro da destra verso sinistra 
che andava ad insaccarsi »n 
angolo alto della rete difesa 
dal Georgelli. Goal. Uno ad 
uno. 

Quella che succedeva subì 
to dopo e facile ad immagi­
narsi: i bianco-azzurri face­
vano mucchio intorno al bion­
dissimo Bredesen mentre I 
rosso-blù rimanevano a guar­
darsi tra loro come istupiditi 
Il pubblico? Bè. sapete come 
fa il pubblico In queste oc­
casioni, si sfoga, fischia tutto 
il suo disappunto. 

Cosi dunque è venuto il pa­
reggio della Lazio a soli 4 mi­
nuti dalla fine. Meritato? Sen­
za ombra di dubbio si. i bian­
co-azzurri, pur non giocando 
una gran bella partita, hanno 
saputo tener testa agli avver­
sari per tutta la durata del ­
l'incontro, profondendo nello 
incontro impegno e genero-

La partita però in verità 
non è stata molto bella, ma 
le due squadre hanno le loro 
buone attenuanti che sono: 
D i a fatica del lungo e mas ­
sacrante campionato di cal­
cio; 2) le numerose assenze 
di titolari, per la Lazio, Anto -
nazzi. Bettolini e Larsen; per 
11 Bologna, Greco. Cattozzo e 
Sensen; 3) la tranquilla situa­
zione in classifica delle due 
squadre prive di qualsiasi as-j 
siilo e preoccupazione: 4) le 
«precauzioni» degli azzurra­
bili in vista dell'incontro in­
ternazionale con l'Ungheria. 

Partita grigia, da fine cam­
pionato. dunque, con pochis­
simi spunti tecnici di buona 
fattura: una partita giocata, 
insomma, a quel ritmo che si 
richiede per non urtare la su-
scittYbìlita del pubblico c a ­
gante. Chi ha deluso di più è 
stato il Bologna che si è com­
portato bene nella fase inizia­
le deH'incontro. poi. doDO es­
sere andato in vantaggio, ha 
preso a dormire sugli allori 

Particolarmente pigra la 
prova dell'attacco dove il solo 
Cervellati dava a tratti l ' im­
pressione di impegnarsi Baccl 
Randon, Brandoni e Mike, nel 
secondo tempo, sembravano 
pacifici pensionati intenti a 
prendere il sole sul verde 
prato del Comunale. Garcia 

r l'abbiamo visto sedersi sul 
J-Trato più volte con la =cusa 

S dp. interventi duri dei difen-
aorr\ lazlal i . 

Vetr^o la metà del secondo 
tempo rt? stesso Viani è stato testa e <rravi contusioni al brac-
costretto ad intervenire: l'ai- ciò sinistro ed alia caviglia de-

Bergamo 

no una bella azione, ma il ti­
ro finale, operato dall'ala de ­
stra, manca nettamente il ber­
saglio. 

Tre minuti dopo Bergamo 
mette in azione Caprile, che 
dopo uria'Uingà-galo'pp'àfa, gli 
restituisce la palla; il media­
no .allora- avanza .ed'timbecca 
Antoniottj che scatta sulla de­
stra, si libera di Ballacci con 
una perfetta finta e tira: la 
palla passa a] lato di fuori. 

Il Bologna incomincia a 
questo punto a farsi pericolo­
so ed al 6' per poco non va 
in vantaggio. Bacci, a conclu­
sione di una bella azione, con­

dotta con Mike, crossa al cen­
tro. Spunta la testa di Cer­
vellati, che. solo, davanti al 
portiere, colpisce malamente 
la sfera e la manda a lato. 

Al 16' un grossolano fallo 
di Sentimenti V su Baccl v i e ­
ne punito dall'arbitro con una 
punizione fuori dall'area; but­
te Garcia, raccoglie Cervella­
ti che, con una mezza piroet­
ta, gira verso la rete, ma S e n ­
timenti IV è pronto anche 
questa volta alla parata. 

Due minuti dopo la Lazio 
per poco non va in vantag­
gio: Antoniotti da tre quarti 
di campo in area rossoblu 
lancia a Puccinelli, che fug­
ge velocissimo sulla destra 
e rimette quindi al centro. 
Antoniotti si lancia, come un 
falco, sul pallone, supera il 
terzino, poi si arresta improv­
visamente e la buona occasio­
ne va in fumo. 

Il Bologna accentua la sua 
pressione ma lo Lazio, che si 
affida a rapide puntate In 
contropiede, appare sempre 
più pericolosa. Al 19' Berga­
mo effettua un lungo rimando 
che Caprile raccoglie al vo ­
lo; la sfera sibila sulla destra 
di Giorcelli ad un pelo dal 
palo. 

Al 23' Giorcelli è costretto 
ad un'ardita uscita per pre­
venire l'intervento di Capri­
le su un perfetto cross di Puc­
cinelli. Il pubblico comincia 
a spazientirsi e prende a fi­
schiare. I rossoblu si scuoto­
no e si portano in massa in 
area bianco-azzurra. 

Al 25' Bacci, pallone incol­
lato al piede entra in area, 
ma viene fermato in extre­
mis da Sentimenti V che rin­
via debolmente. 

La respinta è raccolta da 
Randon che dà a Mike; tiro 
al volo di quest'ultimo e... 
pallone alle stelle. Al 27' Ran­
don, ostacolato da Montanari, 
passa indietro allo smarcatis-
simo Bacci; il ragazzo non si 
fa pregare e stanga fortissi­
mo, ma sbaglia in pieno. 

Ma il goal è nell'aria, giun­
ge, infatti, due minuti dopo: 
Mike entra di forza in area 
e tira fortissimo. Sentimenti 
V respinge forte, Bergamo 
manca l'intervento e la palla 
perviene al centroavanti che 
questa volta infila l'angolino 
buono. La palla passa infatti 
fra una selva di giocatori, che 
fanno ressa dinanzi alla rete 
di Sentimenti IV e va ad in­
saccarsi: uno a zero. Sullo 
slancio del goal fatto, i rosso­
blu insistono: così al 35' un 
tiro di Garcia va fuori di po­
co. al 37' Sentimenti IV com­
pie una prodezza autentica 
deviando con le mani un tiro 
di Randon, tirato da circa 3 
metri di distanza. Applausi 
per il portiere bianco-azzurro. 

Nella ripresa la Lazio scen­
de in campo riportando Bre­
desen alla sinistra e metten­

do Palestini V a destra; in 
conseguenza Viani inverte I 
mediani, sempre per lanciare 
Pilmark addosso a « penna 
bianca ». Dopo circa settanta 
secondi l'arbitro arresta il 
gioco per il minuto di racco­
glimento in memorili dei ca­
duti di Supergu. 

Si riprende, ma la fiM'on >-
mia del gioco non imita. Co­
munque il pubblico .soddi­
sfatto pei che la squadra di 
cesa è in vantaggio, appaio 
contento e si spella le numi 
per Cervellati che continua a 
fare ammattire ccn le MIO fu­
ghette razzo, i suoi dribbling 
infernali, i difensori della La­
zio. Cervellati però non gioca 
per la squadra, fa numero a 
parte e le. sue azioni restano 
perciò .sempre senza conclu­
sione. 

Al 15' un goal di Bredesen 
viene giustamente annullato 
dall'arbitro per fuori gioco 
dello stesso norvegese. Al 22' 
Alzani raccoglie di testa un 
corner battuto da Puccinelli 
ma la palla passa oltre sopra 
la traversa. 

La partita stagna, il pub­
blico rumoreggia e in tribuna 
stampa si tengono le matite 
in tasca, inutilizzate. 

Al 35' una bella azione dei 
rossoblu viene a rompere la 
monotonia. Turchi, il giova­
ne mediano bolognese che 
gioca quest'oggi la sua secon­
da partita in serie A, supe­
ra Palestini V poi Al7ani e 
metto in azione Mike. Il cen­
troavanti si sposta sulla sini 
stra e poi stampa violente­
mente. Cochi si lancia e rie­
sce a deviare. Applausi. | 

E' l'ora del « serrate » e la j 
Lazio, più per forza di iner- : 

zia che per altro, si porta a- ' 
vanti all'attacco. 38'... 39'... ' 
40'... Non cambia niente. Ma t 
un minuto dopo, come già vi ' 
ho raccontato, la Lazio rag­
giunge l'insperato pareggio. 

Dopo, vita tranquilla fine 
al fischio finale. 

Guardiamo Meazza, ha la 
faccia scura, la prova dei na­
zionali non deve averlo con­
vinto troppo. 

ENNIO I'ALOCCI 
BOLOGNA-LAZIO I L'attacco della Lazio preme nell'area bolognese. Da sinistra a destra: 

Bredesen, Giovannini e Caprile 
Alzani, Filmarli, Garcia, 

(Telefoto) 

II Napoli lanciato verso il secondo posto 
espugna anche il campo di Trieste (3-2) 

Oli azzurri partenopei vanno in vantaggio con Pesaola; raggiunti da un goal di Curti, segnano ancora con 
Vitali e Jeppson e solo nel finale subiscono un secondo goal triestino, ancora ad opera di Curti, su rigore 

NAPOLI : Casari. Comaschi, Gra­
niglia. Vlney; Castelli, Grana­
ta; Vitali. Formentmfl Jeppson. 
Amatici, pcsnola. 

TRIESTINA: Nuciarl. BellonJ. 
Ftruglio. Valenti; Petagno, ln\er-
nl'/zl; Boscolo. Curti, Ispiro. Hoe-
renzen. De Vito. 

Arbitro; Guarnaschelli Ui Pa­
via. 

Reti: Pesaola ull'll* e C'urti 
al 38* del primo tempo; Vitali 
al 23'fn Jeppson al 41' e Curtt 
(rigore) al 43' della ripresa. 

Note: spettatori 15.000 circa 
Terreno in buone condizioni; 

(Dal nostro inviato speciale) 

TRIESTE, 3 — Giusto così.» 
E il Napoli ora quasi senza 
volerlo si trova in corsa per la 
conquista del secondo posto. 

Ila vinto la squadra miglio­
re, più Tapida e concreta nella 
elaborazione e nell'esecuzione 
di un (fioco che ha attraversa­
to periodi neramente pregeuo-
li e interessanti, più veloce o 
intelligente nello sfruttare le 
occasioni che le si sono pre­

ti Napoli? D'accordo, ma anche 
demerito della Triestina e 
particolarmente dell'Ispiro del 
primo tempo il quale ha tro­
vato modo di fallire, come ve­
dremo, due favorevoli occa­
sioni. E d'altra parte la for­
tuna, questa bizzarra dea, ha 
scelto, ripetiamo, la squadra 
che ha saputo « corteggiarla » 
con maggiore capacità. 

Il calcio d'Inizio è della 
Triestina che parte decisa­
mente fruendo subito al V del 
primo calcio d'angolo, seguito 
cubilo da una punizione dal l i -
niite, che mette Ispiro in fa-
rare volo condizione per tirare 
<i rete. L'anziano centrattacco 
però, che avrà spesso modo di 
dimostrami impreciso nel ti­
ro a rete, raccoglie e calcia 
malamente e la facile occasio­
ne sfuma. 

Gradatamente il Napoli si 
scuote di dosso l'imprecisa e 
inconcludente pressione ala­
bardata e all'11' passa in van­
taggio. Jeppson, che costituirà 
cnstantemente un difficile e 
pericoloso avversario per Fé 

sentale. Un po' di fortuna per raglio, lancia in diagonale ad 

L'Inter ridotta in dieci uomini 
botte seccamente il Poi ermo (3-0) 

Gravissimo incidente a Lorenzi, ricoverato all'ospedale dove rimarrà per sessanta giorni 
in cura — Le reti sono state realizzate da Nyers (rigore), Skoglund e di nuovo Nyers 

PALERMO: Pcndibene; Marti­
ni, Marchetti. Baldi: Da Gran­
di. Todeschlnl; Sukru. Glmona. 
Bettlni. Martecani. CavazzutL 

INTER: Ohezzi; Blason. Gla-
comaz/i. Patfulazzi; Neri. Fattori; 
Armano. Mazza, Lorenzi. 8kog-
lund, Nyers 
, Arbitro; Celle di Portogruaro. 

Rati: Nyers (rigore) «I 45' del 
primo tempo; Skoglund al 15' e 
Nyers al 42 della ripresa. 

NOTE: al 12* del primo tempo 
Lorenzi, calciando In corsa un 
pallore lungo la linea di fondo 
palermitana, andava a finire. 
nella foga, centro l'inferriata, ri­
portando una vasta ferita alla 

lenatore • rosso-.blù, che era 
proprio sotto la tr ibuna della 
stampa, si è messo' infatti ad 
un certo punto a*. gridare: 
« Garcia, alzati e corri <(**- non 
hai n iente» . 

' La difesa invece bene o ma­
le, ha giocato; buona la pro-
-va di Pilmark e di Ballacci. 
Il portiere'non ha avuto un 
& an. lavoro; sul tiro del Roal 
non c'era niente da fare, quin­
di Giorcelli va assolto. 
- La Lazio, pure — come a v e -
vamo accennato prima — r i ­
nunciando gravi lacyc^ ' di 
gioco collettivo di .squadra e, 
pur denunciandcyia deficien­
te condi2iopy>cfiTforma, qual­
cuno <Seiiax>s uomini è pia­
ciuto per quel suo gioco de ­
cisivo» per quella sua grinta 
di^équadra da risultato. 

. "' Ecco l'esame dei vari re-
' parti: Sentimenti IV non ha 
*. brillato come al solito, ma la 
S c o l p a * stata tutta degli at-
^ taccanti petroniani che non 

j s l 'hanno chiamato ad una du-
'f-ira fatica. Lavoro dunque di 
?, normale amministrazione. Sul 
? goal niente da fare, era co -
? certo da mia selva di gam-
£ Se. Malacarne, Sentimenti V, 
| Montanari hanno svolto il l o -

! a ro lavoro onestamente, i due 
| t terzini laterali si sono trovati 

i p t a d i una volta in difficolta 
= quando avevano di fronte il 
'Accante e veloce Cervellati. 
'"'che si spostava da un estre-

| i m o all'altro continuamente. 
1 ̂  B e n e anche Alzani e Bergamo 
f che però hanno difettato in 

r p r o n t e * » e decisione. 
'* Del d n q u e uomini dell'at-
>-:- lacca migliore è stato Brede-

*tra Era necessario caricarlo In 
barella e trasportarlo Immedla-
tarcente ali osjodale, dove gli 
\cni\ano riscontrate la frattura 
del perone destro, t na lunga fe­
rita lacero contusa al cuoio ca­
pelluto e la sospetta Incrinatu-

n* *"Jt polso sinistro 
MILANO. * _ i, p»!eTO10< che 

avena iniziato i i^v-ontro con una, 
ordinata d.t<««, facfinuta anche 
da alcune !r.rert«j*« jìttgA attac­
car tj ncro^y,irx-i " ne:ia fase ti­

naie delle azioni, non ha sapu­
to profittare della assenza di Lo­
renzi che dopo soli 12 minuti 
di gioco, doveva lasciare 11 cam­
po per 11 grave incidente di cui 
e detto nelle note. Da parte sua 
l'Inter ha sfoggiato il suo mi­
gliore gioco soltanto quando con­
duceva ormai con due reti di 
vantaggio. Pendutene ha effet­
tuato belle parate, mentre nul­
la gli é stato possibile fare con­
tro U calcio di rigore e davanti 
alla situazione creata da Mar­
chetti. Addirittura impossibile 
bloccare poi l'ultimo tiro di 
Nyers. 

Il Palermo ha visto a volte 
funzionare bene il proprio qua­
drilatero. ma nel momento con­
clusivo ha sempre sciupato le 
azioni condotte In arem di rigo­
re avversaria. Nel primo tempo 
Bettlni ha mandato fuori due 
palloni a porta vuota e da pochi 
passi. 

Ed ora. brevemente, ta crona­
ca. Al 12" del primo tempo si ve­
rificava l'incidente di Lorenzi. 
poi azioni alterne fino al 44', 
quando, su calcio d'angolo a fa­
vore dell Inter, t'arbitro aveva 
l'impressione che Marchetti aves-
e toccato la oa!!a con un brac­

cio davanti allu porta, e conce­
deva Il calcio di rigore die 
Nyers reuliJv.ii\u nonostante i! 
tuffo di Pcndibene. 

Al 15 della ripresa Marchetti 
allungu\a indietro a Pendiben.» 
che respingeva: la palla veniva 
preso da N\ers che tirava In por­
ta. Nuova respinta di Pendicene. 
fculla palla piombava Skoglund 
che tirava ancora e 11 portiere 
siciliano riusciva a sfiorare la 
palla senza però evitare che fl-
niwe in rete. 

Quindi U «.serrala» dell'Inter. 
Al 37' Nyers colpi\a la tra\ersa. 
al 38" Skoglund colpiva un palo 
ed al 42' lo stesso Skoglund strin­
geva a rete e. dopo un duplice 
scambio con Nyers, attirava su 
di se la difesa, passando ancora 
al magiaro che fulminava in 
rete 

Le condizioni di Lorenzi 
MILANO. 3 — I.c condizioni 

generali di Lorenzi non presen­
tano alcuna seria complicazio­
ne, nonostante te travi conse­
guenze dell'infortunio riportato. 

Il centravanti neroazznrro è 
stato visitato dal medico fede­
rale Trattini e dai sanitari del­

la clinica presso la quale è 
stalo ricoverato. Gli sono state 
riscontrate la frattura del pe­
rone destro, una frattura apo-
fìsi-stlloide e dell'ulna sinistra 
e una ferita lacero - contusa 
fronte parietale che ha richie­
sto cinque punti di sutura. I 
sanitari hanno emesso una pro-
Riiosi che prevede un riposo 
di CO giorni, 30 del quali saran­
no assorbiti dalla necessaria 
ingessatura. 

Nel pomeriggio di domani, 
scomparso l'attuale gonfiore, 
sarà provveduto alla delicata 
sistemazione del perone. 

Spai Atlanta 1 9 
H'rRtiAMO. 3 — Ad una leg-

s;eia ^upreiim^in territoriale ata-
ian'.::ia nel primo tempo, ha lat­
ti- r.scontro nella ripresa una 
n.«« tr.ore pericolosità delia S.»al. 
i>..m:glioma e \elocc su ogni pal­
lone Gli ospitL dopo a\er :m-
s act iato pi di una volta con Bul­
le: i la porta di Albani, rluso-
\rt'.-o a realizzare la rete del suc-
ce^-o i l 37" sempre col giocato­
re turco, che di testa deviava ir. 
reto una punizione battuta dalla 
si::!-»:ra da Busnelll. per prece-
der.te tallo di BrCgola fi\i Fon-
ta!.c--i 

Ainadet sposfafo sulla destra. 
« i l capitano » è lesto a indi­
rizzare al centro «n dosato 
pallone che Belloni non trova 
di meglio che alzare a cande­
la davanti a Nuciari. Questi 
esce « vuoto e Pesaola con Un 
bene aggiustato colpo di testa 
in iacea. Uno a zero! E sono 
passati appena 11 minuti. 

Il Napoli, pur senza che i 
suoi attaccanti — forse per 
il caldo ma certamente anche 
per la decisione dei diffusori 
alabardati'— lasciano l'impres^ 
sione di impennarsi a Joniio 
piace e convince. Il suo giuoco 
è infatti di rapide triangola 
zioni raso terra, (i passaggi in 
profondità mettono in imba 
razzo la retroguardia fricstt-
7ia;, e di padronanza della 
palla, di abilità dei suoi uomi­
ni nello smarcarsi. 

Insisie ancora per qualche 
minuto il Napoli e al 13' Nu­
ciari deve letteralmente vota 
re per abbrancare una palla 
scagliatagli con violenza da 
Pesaola, dopo che Un calcio 
d'angolo, battuto da Vitali, 
era stato corretto nella traiet­
toria da un preciso tocco dì 
Jeppson. Tuttavia non sono 
trascorsi due minuti che alla 
Triestina si presenta la pos­
sibilità di pareggiare. Pecca­
to per lei che la palla inviata 
al centro con un bel traverso­
ne dall'attivo De Vito perven­
ga ancora allo scentrato Ispiro 
il cui tiro, sfruttato dopo al­
cuni lunghi istanti dì esita­
zione, mentre Casari è chia­
ramente fuori causa, manda 
la sfera a colpire il montante 
sinistro. 

Il Napoli riprende l'inizia­
tiva e alcuni seri pericoli ven­
gono porfdti alla rete di Nu­
ciari. E al 20' Vitali, Formen-
tin e Jeppson, lavorano abil­
mente una palla che Amadel 
sciupa per troppa precipita­
zione. Al 23' un saettante tiro 
di Castelli lanciato da For-
menfin sibila a lato da poco 
così come un tiro di Jeppson 
un minuto più tardi. E' an­
cora il Napoli: una bellissima 
frianaolasione intessuta da 
Formcntin-Jeppson-Amadei e 
conclusa con un tiro fuori ber­
saglio dal frascatano. 

Al 30' un tiro di Curii vie­
ne parato con sicurezza da Ca­
sari. Al 31' una pericolosa 
sgroppata di Vitali è interrot­
to in area di rigore da Bello­
ni, che lo sgambetta toglien­
dogli la palla e al 38' la Trie­
stina perviene al pareggio. 
Traversone da sinistra a de­
stra. Viney fallisce l'interven­
to e la palla perviene a Bo­
scolo, che la rilancia al cen­
tro ove è appostato Curii: una 
mrzza rovesciata dell'italo-
argentino e Casari è battuto. 
Raggiunto il pareggio la Trie­
stina acquista vigore e com-
barriuìrà: il gioco si equilibra. 

Verso lo scadere del 'tempo 
Belloni. reo di un fallo ai dan­

ni di Jeppson ai limiti della 
area di rigore, viene inviato 
negli spogliatoi. L'espulsione 
di Belloni costringe Perazzo-

Lo spauracchio agisce sul 
Napoli che ritorna all'attacco 
al 23' verso il successo. Auto­
re della rete è Vi/ali che scen-

lo, nella ripresa, a rivoluzio-1 le deciso da tre quarti di cam 
nare i ranghi della squadra 
rosso-alabardata: Petagna re­
trocede terzino e Curti me­
diano. Ciò non impedirà co­
munque a Curti di risultare 
con Soerensen nel secondo 
tempo il migliore e più peri­
coloso della squadra locale. E' 
di Seorensen appena fischiata 
la ripresa del giuoco un'azio­
ne che costringe Casari ad un 
disperato tuffo per salvare in 
corner un insidioso pallone 
angolatissimo. 

Botta e risposta: un forte 
tiro in corsa delPtnrrapren-
dente Fonnentin e alto sopra 
la traversa di Nuciari. Al lun­
go per il Napoli al IT, procu­
rato dal combattivo Soeren­
sen (il danese benché carica­
to da Comaschi riesce a man­
tenere la palla al p iede) : a-
vanza ancora di qualche pas­
so e, mentre Casari gli si fa 
incontro, tira cogliendo il 
palo. 

pò, scarta uno, due, tre avver­
sari e batte Nuciari con un 
forte tiro diagonale da deatra 
a sinistra. Anche se vi saran­
no da registrare altre due re­
ti, l'esito della partita è or­
mai stabilito. 

Le descriviamo in fretta: 
verso la mezz'ora la Triestina 
riesce a fare breccia nella re­
troguardia napoletana e al 33' 
Guarnaschelli annulla con de­
cisione visibile un goal rea­
lizzato da Ispiro che ripren­
de di testa una punizione bat­
tuta da Curti. Un bel tiro di 
Pesaola al 35' due prodigiosi 
interventi di Nuciari al 40' e 
quindi, al 41' la terza rete del 
Napoli messa a segno da Jepp­
son a conclusione di una ir­
resistibile azione individuale. 

La Triestina raccorcia le di­
stanze a due minuti dalla fine 
quando Guarnaschelli con 
molta longanimità e forse per 

nullata al 33' le concede un 
calcio di rigore per «n inno­
cuo fallo di mano di Viney, 
sul limite dell'area. Realizza 
Curti con un preciso tiro nel­
l'angolino basso alla destra di 
Casari. 

GIORDANO MARZOLA 

Torino-Como 2-1 
TORINO. 3. — I granata han­

no compiuto il bai?» che 11 ha 
portati definitivamente In zona 
di sicurezza; e questo premia 
la volontà e la tenacia di tutti 
1 componenti della squadra. Il 
Como pur giocando con gran­
de slancio non è riuscito per la 
debolezza dei suol reparti d'at­
tacco di concludere -le azioni 
offensive. Dopo un periodo di 
predominio del comaschi al 10' 
del primo tempo 11 Torino è pas­
sato in vantaggio 6u azione di 
contrattacco per merito di Se-
rone. 

All'inizio della ripresa Baldini 
ha pareggiato per 1 colori laria-
nl .ma all'undicesimo minuto 
della ripresa Sentimenti III ha 

compensarla » della rete an - riportato in vantaggio u Torino. 

La Fiorentina travolta 
dallo sca tena to Milan (3-Q) 

Tre prodezze di Burini - L'attacco viola completamente sfasato 

FIORENTINA: Costagllola; Ma­
gniti!, Venturi. Cervato; chiap-
pella. Magli; Lucentini. Novelli. 
Gersetlcb, Segato, Ekner. 

MILAN* Buffon: Pedroni. To-
gnon. Zagattl; Annovazzi. Cello: 
Beraldo. Green. Llednolm. Buri­
ni. Frlgnani-

Marcatori: primo tempo ai 35' 
Burini; secondo tempo al 28' e 
al 45' Burini 

Arbitro: Scaramella di Roma. 
Spettatori: 30000 circa. 
FIRENZE, 33. — I « rosso­

neri » del Milan hanno con­
quistato sul terreno del Co­
munale una netta vittoria. 
con un punteggio che non 
ammette discussioni. Ancora 
una volta i « viola » hanno ce­
duto nettamente a causa de l ­
la mancanza assoluta di g io­
co del loro quintetto di at ­
tacco che, nel corso della ga­
ra. ha cambiato schieramen­
to in continuazione. 

P e r il Milan il successo ha 
preso avvio dalla ottima gior­
nata di Green e di Burini che 
hanno costretto la difesa v io ­
la ad un durissimo lavoro 
spesso non sufficiente a fre­
nare il ritmo del gicco del 
quintetto di punta avversario. 
Dopo un paio di spunti degli 

Novelli e Ghersetich parati 
da Buffon in perfetto stile, il 
Milan si portava in vantag­
gio al 35'. Burini superava 
Venturi e da pochi passi met­
teva in rete. 

Nella ripresa cominciavano 
i continui cambiamenti nel 
quintetto di attacco « viola », 
cambiamenti che non davano 
alcun risultato tanto che il 
Milan poteva riprendere ad 
'attaccare ed al 28' ancora 
Burini, forse in leggera po­
sizione di fuori gioco, batteva 
Costagllola per la seconda 
volta. Al 38* per fallo di Co-
stagliola su Lìedholm l'ar­
bitro decretava un calcio di 
rigore che Burini falliva, ma 
la mezz'ala milanista compie-
'ava il vistoso successo della 
ìua squadra al 44* battendo 
con un tiro ad effetto il por­
tiere gigliato. 

Mot ara-Pro Patria 3-2 
SEREGNO. 3. — Sul campo 

neutro di Seregno il Pro Patria 
ha perso un'occasione d'oro per 
sperare nella salvezza. Infatti, do­
po essere andati in vantaggio 
nel primo tempo con VisenUn e 
all'inizio della ripresa con Ber-
toloni. i bustocchl sono crolla-

.-ant: «• vi^la « e due tiri di ti. Il Novara e passato ai con­

trattacco e. dopo aver segnato 
una rete per merito di Betra al 
28' negli ultimi dieci minuti 
raggiungeva e superava gli av­
versari con due goal di Janda e 
di Savioni. 

Ricordo del Torino 
Continuazione della 3. pagina 

scomparii in quell'atroce po­
merìggio che ricorderemo sem­
pre come la più grande tra­
gedia dello sport italiano. 

Ieri, in rutti gli stadi d'Ita­
lia, è stato osservato un minu­
to di silenzio per onorare la 
loro memoria. Gli atleti ch c si 
davano battaglia sul campo, i 
tifosi che seguivano con ansia, 
sugli spalti, le vicende del gio­
co, si sono irrigiditi sull'attenti, 
Sugli stadi d'Italia passava 
l'ombra del grande Torino, ia 
squadra meravigliosa che*è ri­
masta nel cuore di ogni spor­
tivo come una leggenda. An­
cora una volta, come il giorno 
in cui, nel silenzio attonito di 
Torino, accompagnammo neilo 
estremo viaggio Te 31 bare, li 
abbiamo salutati: addio ragaz­
zi, addio azzurri, addio Cam­
pioni d'Italia! 

éì Njcr» (telefoto) 

Sampdoria-Usiiese 1-1 
GKNOVA. 3 — L'Udinese, an- j 

C«;« m vantaggio in apertura ds j 
siooo .ia resistito agli insistenti | 
quar.'.o arruffati attacchi portati j 
d-it incerchiati alla sua rete per! 
8.V. poi ha dovuto capitolare e 
!a Pì-vjdoria ha potuto pareg-1 
giare, " j 

.V. 3" del primo tempo Sniderò. 
con un :ungo traversone, lancja 
CaMa.do. spostato all'ala destra. 
il bianco nero raccoglie fugge 
lungo ]» linea atera'.e. poi cros­
sa * centro; Dartr» levita \\ ttro. 
ma ia palla batte sula schiena di 
Coccia e Menegottt non ha dìffl-
cotÀ a <egnare. Con questo van­
taggio Udinese nei secondo tem­
po si chiude in diies» e solo 
a T Calla fine è raggiunta dalla 
Samjxiom. quando Moro e Ga-
:nssl st scambiano di posto. 

Su una rimessa in gioco è lo 
stei«o Moro che. Impossessatoti 
de'.!A palla, serve Gei. che a su» 
tol»a porge a Conti. Il quale di 
ir*T« ri.-tsoe a battere Pin Peli 
ce dei pareggio conquistato Uo 
ro te ne ritorna aUor» tra ì pali 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serio B Serie C 

1 risultati 
«Lucchese-Mariano 
Verooa-*Trevisa 
•Madena-Padava 
»Me*sina-L*tnano 
Genoa-*M«axa 
•Brescia-riaaablno 
*Fanf«Yla-Catasta 
•Vieenaa-Siracasa 
'Salernitana-Cazllari 

1-1 
1-0 
2-1 
t-9 
1 - * 
l-« 
»-e 
i - i 

Le partite del 3 maggio 
Messina-Brescia 
Catania-Cacti ari 
Genoa-Fanfalla 
Siracawa-LefBan* 
Pi*aiHa*-L«ceItMs« 
Veroaut-Btodeiu» 
Sale rnltaaa-lf «tuta 
Marzatta-Padava 
Vicenra-TreTl»* 

La classifica 
Genoa 31 15 1» C 3S 21 4» 
Legnano M 15 1 9 5« 2S 37 
Brescia 31 12 12 7 29 23 M 
Monza 31 15 6 1* 4f 33 3S 
Cagliari 31 13 l t S 47 39 3* 
Catania 31 13 9 9 33 2S 35 
Manette 31 12 19 9 31 24 34 
Messina 31 14 < 11 SS 31 34 
Trevisa 31 11 11 9 28 28 33 
Salernit. 31 9 1» 9 29 M SI 
Viceirta 31 9 l i II 33 SS 29 
Modena 31 19 9 12 2t S* 29 
PaafaVla 31 9 19 12 43 42 2S 
PaéfeTS 31 9 • 14 33 42 29 
Vera»* 31 19 • 15 SS 45 SS 
PiOBlMM 31 7 11 13 39 S7 2$ 
8irae«M 31 7 9 » 29 41 23 
Laecfcew* 21 3 19 19 25 44 19 

La Lucchese è stata pena­
lizzata di un punto. 

I risultati. 
Vic«vano-Atesaandria 
Ara-Taranto Lacea 
Liverno-tSotfetta 
Mantova-Parma 
Empoli-Pavia 
•tatUa Piacenza 
Vanacla-Sanbanadattas* 
SArllkvf|l|VBsiV^ivJI 

RotSlana-Stabia 

1-1 
2-1 
0-0 
1-0 
2-1 
2-2 
1-0 
24) 
5-1 

Le partite del 3 maggio 

SUkìa-Arstarant* 
Vigevano B i a M l i 
Mctfetta-Lecce 
Alessandria-Livorno 
8aarea>e»fMatlte 
riaccasa-Bfaateva 
SaabeseàVFmvia 
Parmsa-Ptxa 
Veaeria-Reicfiana 

La classifica 
Pavia 
Alessan. 
Arxaranto 
San rem. 
Easpoli 
Livorno 
Parata -
Piacenza 
Venezia 
Pisa 
Maglie 
Mantova 
Lecce 
Saabened. 
Mafffetta 
Vigevano 
Stabia 
K e n i a n a 

31 29 4 7 45 26 44 
31 16 11 4 48 25 43 
31 15 9 7 4» 29 39 
31 15 S 13 41 S9 83 
31 12 8 10 37 34 33 
31 11 U 9 27 25 SS 
31 18 8 11 SS 26 32 
31 11 10 l t 47 38 32 
31 13 6 12 29 38 32 
31 11 9 11 35 38 31 
31 19 9 12 39 31 29 
31 12 5 14 SS SS 29 
31 19 8 13 SS 41 28 
31 9 9 13 31 41 27 
SI C 14 11 SI 44 SS 
31 7 6 19 31 52 29 
31 6 S 17 39 5# 29 
31 9 11 12 43 36 7 

La Reggiana è stata pena­
lizzata di 20 punti. 
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